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Cluster GLASS,  
progetto in divenire



Analisi fisico-chimiche attestano che il Leone di Venezia è senza dub-
bio uno Zhènmùshòu, un leone cinese realizzato tra il 609 e il 907 d.C. 
durante la dinastia Tang. Questo genere di statue, con sembianze di 
leoni o draghi, custodivano le tombe delle persone più importanti e 
nelle epoche successive furono quasi tutte distrutte in una sorta di 
damnatio memoriae imposta dall’avvicendamento delle forze al pote-
re. Ma uno Zhènmùshòu diventa il Leone di San Marco tra il 1260 e 
il 1270, e questa è una scelta strategica.

I veneziani erano certamente consapevoli dell’origine orientale 
del loro Leone, era noto il suo valore culturale, la rarità e il significato 
che portava con sé. Quando il Leone venne innalzato su una colonna 
in Piazza San Marco, Venezia comunica un messaggio chiaro: si con-
ferma il legame con le terre lontane, si rafforza con un simbolo impor-
tante il ruolo di nodo in una rete di connessioni, commerci, culture, 
saperi, e tradizioni.

Scegliendo questo leone orientale come emblema, trasformando 
uno Zhènmùshòu in un simbolo di San Marco e della Serenissima, i 
veneziani propongono una delle più belle rappresentazioni di Vene-
zia: un luogo dove si costruiscono commistioni, nuove ricchezze e 
innovazioni grazie a pensieri, idee e progetti che hanno radici cultu-
rali differenti.

Il vetro rappresenta perfettamente questo. Sono famosissime le 
strategie e le politiche protezionistiche attuate dalla Repubblica Sere-
nissima nei confronti del vetro di Murano, ma è altrettanto impor-
tante ricordare che il vetro è figlio di innumerevoli contaminazioni e 
che, senza scambi commerciali e culturali, non sarebbe mai stato né 
inventato né prodotto così come oggi lo conosciamo nell’arte e nell’ar-
tigianato muranese.

Il vetro si fa a Venezia perché la laguna è un hub di ingegno e di 
merci: questo vale tanto per il vetro di Murano più antico, quanto 
per il vetro che oggi è un prodotto chiave delle industrie venete e del 
Made in Italy. Consapevole delle crisi a scala globale, scelte traiettorie 
di ricerca rivolte alla connessione tra esperti vetrai e giovani progettisti, 
riconoscendo il valore delle ricerche e delle innovazioni nel campo del 
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riciclo del vetro, l’Università Iuav di Venezia conferma il suo impegno 
nei confronti del vetro con la costituzione del Cluster GLASS. Un 
Cluster è un raggruppamento di ricerca composto da docenti, pro-
gettisti, artisti, imprese… Questo cluster è stato costituito nella con-
sapevolezza che la ricchezza del vetro sta nella sua diversità e, chi vi 
aderisce, lavora per crescere le culture del vetro attraverso la capacità 
di progetto e di relazione che Iuav coltiva nel dialogo.

La presente pubblicazione è quindi un esempio di dialogo. Nel-
le interviste raccolte c’è molta Murano, tantissima Venezia ma anche 
una forte spinta verso l’innovazione industriale, il vetro piano, il set-
tore nautico e navale, ha spazio il design e si fanno molti riferimenti 
a innovazioni trasversali a più ambiti, come la necessaria attenzione 
alle filiere del riciclo.

Il vetro, infatti, non è un materiale ma è una parola che indica una 
vasta famiglia di materiali tra loro differenti per composizione, impie-
go e significato. Dal vetro sodico-calcico al borosilicato, dal vetro rici-
clato alle schiume di vetro, fino alle paste vitree, ecc.: ogni tipo di vetro 
compone una galassia tecnica e culturale specifica. Produrre il vetro, 
oggi come nel passato, significa mettere in relazione competenze pro-
gettuali, ingredienti o tecnologie provenienti da territori anche lon-
tani, conoscenze trasversali, capacità scientifiche e visioni culturali.

Fare vetro è un esercizio progettuale che richiede visioni a diffe-
renti scale; perciò il Cluster GLASS opera attraverso tre direttrici fon-
damentali: la contaminazione tra saperi, che unisce discipline diverse 
in modalità di lavoro integrate e interdisciplinari; la valorizzazione 
delle interscalarità, che connette prodotto, produzione, architettu-
ra e territorio; e il trasferimento tecnologico e culturale, inteso come 
trasformazione del sapere in pratica e come ponte attivo tra ricerca, 
impresa e società.

Questo è il contributo che l’Università Iuav di Venezia può offrire 
(in ricerca, didattica e terza missione) mettendosi al servizio del vetro 
per riaffermare la centralità di un approccio al progetto che affonda 
le radici nel passato e guarda al futuro con la forza degli studenti e dei 
ricercatori che animano gli spazi e gli studi di Venezia. Il vetro è quindi 
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una lente attraverso cui leggere il presente e immaginare nuove dire-
zioni per il progetto. Il Cluster GLASS si propone come intermedia-
rio tra generazioni e culture, dialoga e amplifica la comunicazione tra i 
vetrai e le nuove generazioni di designer (e anche di vetrai) che stanno 
oggi studiando e costruendo gli strumenti per agire con consapevo-
lezza, creatività e responsabilità in questo ambito di ricerca e lavoro.

Dai dialoghi contenuti in questo libro risulta chiaro che il vetro 
assomiglia molto allo Zhènmùshòu che è diventato il simbolo della 
Serenissima. Il vetro rappresenta Venezia come luogo di incontro e 
di connessione tra terra e acqua, tra culture e conoscenze, arti e tecni-
che, innovazioni e tradizioni, idee e visioni. Il vetro, come il Leone, è 
“andante”, non è fermo, le zampe posteriori poggiano sulla laguna e 
quelle anteriori sulla terraferma, Venezia è l’incontro tra terra e acqua 
e dalla commistione tra i saperi di contesti diversi trova nuovi spunti 
di ricerca e progetti da sviluppare, per andare oltre.

E così lavora il Cluster GLASS, aprendosi a sguardi internazio-
nali, globali, dialogante soprattutto nei confronti di chi vuole nutrire 
la propria curiosità e le proprie capacità progettuali dedicando stu-
dio e attenzione a un materiale come il vetro, che è tanto necessario a 
strutturare il futuro delle tecnologie prossime quanto caratterizzan-
te la storia più antica.
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Le videointerviste realizzate all’interno del progetto Culture del pro-
getto Vetro. Valorizzazione e innovazione di processi e prodotti curate 
da Maria Antonia Barucco e Rosa Chiesa e realizzate da Giulia Venieri, 
insieme alle dieci interviste connesse all’attività di ricerca Iuav, Patri-
monio Vetro. La filiera locale: connessione con il mondo, valorizzazione 
dell’eccellenza e sostenibilità, realizzate da Ruggero Perenzin e Rosario 
Toscano, sono pubblicate su uno spazio dedicato della piattaforma 
YouTube, collegata al Cluster GLASS dell’Università Iuav di Venezia. 
Leggendo il QR Code sarete reindirizzati direttamente al sito e potre-
te visionare le videointerviste integrali, di cui nel volume si riportano 
parziali trascrizioni.


